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La Montefibre conferma licenziamenti 
•y ". / y 

e il disimpegno da diverse attività 
Si minacciano seimila posti di lavoro - E' stata convocata l'assemblea straordinaria degli azio
nisti'per Tesarne della situazione. patrimoniale - Il 21 sciopero generale del gruppo Montedison 

, Concluso il seminario CGIL-CISL-UIL 
v. , , • 

Imprese, pubbliche: 
^ ora la Federazione 
definisce le proposte 
Martedì la segreteria 
le ex Ipo Gepi e le 

Dalla nostra redazione 

MILANO — Il consiglio di am
ministrazione della Montefi
bre. riunitosi ieri pomeriggio 
nella sede milanese della so
cietà, ha confermato l'inten
zione di procedere a massicci 
licenziamenti di personale e 
al disimpegno da diverse atti
vità produttive soprattutto nel 
settore tessile. Si precisa dun
que con questo atto la volontà 
di fare pagare per intero ai 
lavoratori (sono circa seimila 
quelli sui quali pesa la minac
cia della perdita del posto di 
lavoro) - e ' all'economia del 
paese i costi di una crisi pro
duttiva e finanziaria che si tra
scina da anni e che finora il 
gruppo chimico non ha saputo 
affrontare altro che attraver
so continui ricatti nei confron
ti dell'occupazione per acca
parrarsi finanziamenti pub
blici. , - -, -

Il consiglio di amministra
zione della Montefibre giustifi
ca le proprie decisioni con il 
peggioramento della gestione 
aziendale, anche in conseguen
za — si legge in un comunica
to — della mancata erogazio
ne dei previsti contributi a ca
rico deìlo Stato. Per un esame 
più approfondito della situa
zione patrimoniale è stata de
cisa la convocazione di un'as
semblea straordinaria degli 
azionisti che dovrà assolvere 
agli adempimenti previsti dal
la legge qualora le perdite so
cietarie eccedano certi livelli. 

I lavoratori di tutte le azien
de Montedison sono comunque 
pronti a rispondere in modo 
adeguato alle gravissime deci
sioni. Per il 21 è stato già in
detto uno sciopero generale in 
tutte le fabbriche del gruppo 
chimico che farà seguito alla 
grande mobilitazione di ieri in 
Piemonte dove hanno sede mol
te delle unità produttive desti
nate. nelle intenzioni dei diri
genti -i della Montedison. •> a 
scomparire definitivamente. 

Martedì la segreteria della 
federazione • unitaria CGIL-
CISL-UIL esaminerà, fra le al
tre cose la situazione del grup 
pò Montedison e le decisioni 
assunte ieri dal consiglio di 
amministrazione della Monte-
fibre. Dovrà fra l'altro valuta
re se di fronte a quanto deci
so dalla Montefibre non si ren
da necessario andare ad un 
inasprimento, della lotta ed 
estendere le azioni di. sciopero 
all'insieme dei settori indu
striali per respingere quella 
che è stata definita « una sfi
da politica che viene eviden
temente - portata all'insieme 
del movimento sindacale ». -"" 

Il e caso Montefibre ». so
stengono le organizzazioni sin
dacali può essere positivamen
te affrontato solo nel quadro 
di un esame più generale del
le attività e della politica del
la Montedison. Perchè però si 
creino le condizioni di un ne
goziato complessivo che af
fronti tutti i problemi produt
tivi e precisi gli impegni di 
sviluppo soprattutto in rappor
to agli investimenti nel Mez
zogiorno è necessario che la 
Montedison ritiri le unilatera
li decisioni sui licenziamenti e 
i tagli produttivi. 

Nel • documento diffuso al 
termine della sua riunione di 
giovedì il coordinamento sin
dacale ha indicato in quattro 
punti gli impegni che dovreb
bero essere assunti dalla dire
zione del gruppo chimico e dal 
governo per creare le condi
zioni di un costruttivo confron
to con i lavoratori. Essi ri
guardano tutti i principali pun
ti di crisi nelle attività del 
gruppo, e cioè le fabbriche tes
sili meridionali (Halos di Lica
ta e Andreae in Calabria). Io 
stabilimento'di Fibre di Olta
na. la presenza Montedison in 
Piemonte. J " " 

» 
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unitaria - Incontri per 
ex Egam al Bilancio 

ia ». 

'•'¥*w,.. Dalla nostra redattone 
TORINO — Migliaia di lavoratori delle aziende Montedison di 
tutto il Piemonte hanno dato vita ieri ad una grande giornata 
di lotte contro i seimila licenziamenti annunciati dal gruppo 
nella regione. Durante gli scioperi si sono svolte manifesta
zioni che hanno visto stringersi attorno ai lavoratori le am
ministrazioni locali, i sindaci, le forze politiche, soprattutto 
nelle aziende del settore tessile, delle fibre e materie plasti
che. che la Montedison vorrebbe ridimensionare drasticamente 
o addirittura eliminare, infliggendo un colpo insopportabile 
all'economia di intere zone, particolarmente all'occupazione 
femminile. - - . , , , . » , , . 

I lavoratori del Vallesusa di Collegno sono venuti a mani
festare nel centro di Torino, in prefettura ed al centro di 
produzione Rai-Tv di via Verdi, dove hanno chiesto una mag
giore informazione radiotelevisiva sulle drammatiche vicende 
dell'occupazione./ — -n » • - . - «'-•> 

"y Alla Montefibre di Ivrea i 1.500 lavoratori, compresi i 500 
a cassa integrazione, hanno presidiato la fabbrica tutto il 
giorno, incontrandosi con i consigli dei delegati dell'Olivetti. 
Honeywcll, Farmitalia ed altre aziende dell'intero canavese, 
con tutti i sindaci del comprensorio e le forze politiche. * ' -. 

- Al Vallesusa di Rivarolo, dove tutti i 900 operai sono so
spesi (gli ultimi 300 che lavoravano sono stati mandati a casa 
dopo che le alluvioni dei giorni scorsi avevano danneggiato 
la centrale elettrica dello stabilimento), centinaia di lavora
tori sono entrati in fabbrica e sono andati a manifestare in 
direzione, chiedendo la ripresa della produzione (che forse 
potrà avvenire il 24 ottobre) e l'anticipo della cassa integra
zione. ' <'' " i . - •» '- >' - ' " . • -
*- Anche il CUS di Lanzo è stato presidiato l'intera giornata 
dalle 300 operaie, tutte sospese. Due ore di sciopero hanno 
fatto pure i lavoratori dell'ex-CUS di Susa, dove c'è ora un 
nuovo assetto proprietario con una partecipazione parziale 
della Montedison. Totale è stato infine lo sciopero pure ne
gli stabilimenti Montefibre di Vercelli e Pallanza. In questa 
ultima fabbrica si è svolta nel pomeriggio un'assemblea aperta 

« • * * * r 

TON S sauna I * "» 
niO/OKcmn.i]i«ft4Vt. 

\i YORK 
M0OH 8381 

f> -tf 
* * 

^ & #s*i % 

Febbre alla borsa di Tokio dove la quotazione del dollaro, già fissata in 250 yen dopo I 
forti ribassi dei giorni scorsi, è scesa al disotto di tale limite, fino al nuovo minimo 
storico di 252 yen per dollaro USA. La banca centrale è intervenuta senza poter ferma
re la quotazione. 

Per i primi nove mesi dell'anno in corso 

ATTIVO CON L'ESTERO A 757 MILIARDI 
Diminuito anche in settembre l'indebitamento internazionale - Lievi ripercussioni positive per la 
lira - Il ribasso del dollaro si concentra nel cambio con la valuta giapponese - Tasso inglese al 5% 

MILANO — La borsa si av-' 
via alle scadenze tecniche del 
mese (lunedi è in program
ma la risposta premi e mar
tedì i riporti, cioè la chiu
sura del conti con le ban
che) in un clima scialbo. 
- Il crollo della Flaminia ha 
coinvolto * anche la control
lata Latina Assicurazioni, il 
cui titolo ha potuto in segui
to riprendersi a reggere solo 
grazie a onerosi interventi in 
sua difesa da parte degli a-
zionisti di maggioranza. Nel 
maggio scorso in questa so
cietà finanziaria e immobilia
re vi è stato un passaggio di 
proprietà, dai conotati assai 
misteriosi. Chi sia uscito e 
chi sia entrato nessuno lo sa 
di sicuro. La Flaminia Nuova, 
quotata in borsa nel 1972 a 
Roma e nel '73 a Milano, a-
vrebbe in tutto 1700 azioni
sti, un capitale di 8 miliardi 
e 250 milioni <- diviso in 16 
milioni e mezzo di azioni da 
nominali 500 lire. Nel marzo 
scorso, prima del passaggio 
di mano, la sua capitalizza
zione in borsa era di ben 18 
miliardi e 480 milioni, mentre 
le riserve ammontavano a ol
tre tre miliardi. In maggio-
colpo di scena: nel corso del
l'assemblea annuale si pre
senta un nuovo socio maggio
ritario nella persona di un 
funzionario della « « Cantonal 
Vaudoise Banque de Losan-
ne », il quale dichiara di pos
sedere il 36,4 per cento del
l'intero capitale. Come so
cio maggioritario cambia lo 
«staff» dirigente: estromette 
dalla presidenza il dottor Cor
rado Sofia (che era < anche 
consigliere delegato) e al suo 
posto insedia il prof. Anto
nio Capua (un missino) e co
me consigliere delegato un 
genero del Capua, il dottor 
Giuseppe De Rosa. Tutto na
turalmente avviene all'insapu
ta e sulla testa dell'aziona 
nato. 

Il funzionario della «Can
tonal » « decide ». nella stes
sa seduta, anche l'acquisto 
precedentemente trattato, evi
dentemente, di tre società di 

I misteri 
della Flaminia 
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assicurazioni, la compagnia 
Latina di Assicurazioni, la 
Latino Romana, e la Saba 
Anglo Elementar, oltre alle 
società Cosida e Concordia, 
controllate dalla stessa Lati
na. Ma chi rappresentava 
realmente la a Cantonal »? 
T Nella Flaminia coesistono 
diversi gruppi finanziari, fra 
cui Pirelli. Fra gli altri la 
Power Corporation di Mon
treal, tramite la Laurentide 
Financial Corporation di Van
couver, (25,94 per cento di 
azioni) e la Betunad s.a. -
Svizzera e Provifin di-Vaduz 
(15,20 per cento di azioni), 
«Anstalts» insomma che ce
lano sempre interessi miste
riosi. Nella - Flaminia c'era 
(e c'è a quanto «non» ri
sulta) capitale americano e 
anche capitale arabo (rappre
sentato dal principe Al Mu-
sallma Ali Bin Hussein). Vi 
fu allora nel maggio chi af
fermò che si trattava di una 
« falsa scalata » • poiché la 
« Cantonal » non faceva altro 
che rafforzare gli interessi 
della «Power». Altri parlò 
invece di un acquisto effet
tuato dal gruppo che control
lava la Latina. Altri ancora 
parlò dell'ingresso di un fa
coltoso costruttore romano 
Decio Sordini (il quale smen
tisce) dato che Flaminia è 
anche immobiliare (oltre che 
finanziaria per acquisti di 
partecipazioni azionarie) Pi- ' 
relli vi entrò — tra • l'altro 
— per portarvi aree immo
biliari che possedeva nella 
capitale. ., 

• ' I personaggi alla testa della 
Flaminia non sarebbero dun
que altro che « uomini di pa
glia». Ciò che ha messo in 
ginocchio la Flaminia è stato 
ovviamente l'acquisto - della 
Latina. Di qui l'indebitamento 
e il crollo del titolo in bor
sa, col pericolo che il disa
stro si estenda alle control
late assicurative. Alla - testa 
della Latina vi è ora un ami
co di Bisaglia, il sottosegreta
rio Francesco Bova. 

Romolo Galimberti j 

ROMA — La Banca d'Italia 
ha annunciato che la bilancia 
dei pagamenti ha dato anche 
in settembre un saldo forte
mente attivo, ben 331 miliar
di. che porta l'attivo dei primi 
nove mesi dell'anno nel suo 
insieme a 757 miliardi di lire. 
Nel mese di settembre l'in
debitamento estero delle ban
che commerciali è diminui
to di 11 miliardi: quello della 
Banca d'Italia di 320 miliardi. 
Non si hanno dettagli sulle 
partite che hanno contribuito 
all'attivo di settembre. Gli ef
fetti sulla quotazione della li
ra sono marginali: persino il 
ribasso del dollaro è poco ri
sentito dalla valuta italiana 
che ieri - si è mediamente 
cambiata a 880.50 per dollaro 

> La migliorata situazione ha 
invece ispirato alcune misure 
di allentamento del controllo 
sui movimenti valutari, noto
riamente insoddisfacente, al
lentamento che potrebbe al
largare le maglie della fuga 
di capitali e connesse evasio
ni fiscali che impedirebbero 
di utilizzare il riconquistato 
margine di stabilità della bi
lancia " per una qualificata 
manovra di rilancio dell'eco
nomia. Una liberalizzazione 
burocratica, in sé auspicabile, 
non può avere come contro

partita gli attivi di bilancia e 
le riserve spendibili ma una 
più penetrante verifica sugli 
scopi delle più consistenti o-
perazioni valutarie e della lo
ro regolarità fiscale. Questa 
esigenza è stata sottolineata 
pi volte anche in sede di 
Comunità economica europea 
sotto «il profilo della «coope
razione nella lotta alle eva
sioni fiscali internazionali ». 
" La situazione valutaria in
ternazionale continua ad esse
re caratterizzata dalla disce 
sa pilotata del dollaro che ha 
ricevuto una nuova spinta in 
una direzione precisa, il mer
cato del Giappone. La bilan
cia del Giappone è risultata 
attiva di oltre un miliardo di 
dollari in settembre portando 
a circa 10 miliardi di dollari 
la previsione dell'avanzo per 
l'intero anno: la metà circa 
del disavanzo degli Stati Uni
ti. L'insistenza statunitense 
per una rivalutazione dello yen 
viene ora appagata con ribas
si graduali che hanno portato 
il cambio da 263 a 253 yen 
per dollaro (con punte, ieri. 
di 252 e contratti a termine 
che scontano ulteriori ribassi. 
fino a 248 yen per dollaro). 
La banca centrale giapponese 
acquistando 400 milioni di dol
lari sui 500 milioni contratta

ti ieri nelle borse frena la 
caduta ma non riesce a bloc
carla. Di qui un piano del 
governo di Tokio rivolto a fa
vorire acquisti anticipati di 
petrolio rame ed altre mate
rie prime (approfittando dei 
bassi prezzi internazionali) 

.allo scopo di far scomparire 
l'attivo della bilancia. 

Il governo inglese, intanto 
ha ridotto ulteriormente il tas
so di sconto, portandolo al 5 
per cento. L'afflusso di capi
tale estero sul mercato ingle
se sta registrando un ampio 
sviluppo e la riduzione del tas
so intende favorirne l'impie
go interno piuttosto che sco
raggiarne l'afflusso che non è 
dovuto ai tassi elevati bensì 
alle prospettive di rafforza
mento dela sterlina legate al
l'entrata in pieno regime del
la produzione di petrolio nel 
Mare del Nord nel 1978. Il 
governo spera che queste inie
zioni finanziarie, siano suffi
cienti a far aumentare inve
stimenti industriali ed occupa
zione in modo da evitare il 
ricorso a più ampi interventi 
statali nell'industria. Tuttavia 
Tino a questo momento gli uni
ci effetti positivi sull'industria 
si verificano con l'acquisizio
ne di alcuni importanti con
tratti internazionali. 

Indicazioni della Commissione Finanze del Senato 

La cedolare secca abolita dal 1979 
ROMA — Se il Governo ac
coglierà l'ordine del giorno 
approvato dalla Commissione 
Finanze del Senato nella sua 
ultima seduta, la cedolare sec
ca sarà soppressa a partire 
dal 1. gennaio 1979. I gruppi 
della sinistra (per i comuni
sti ha parlato il compagno 
Li Vigni) avevano proposto 
il 1. gennaio 1978, ma poi si è 
addivenuto di scegliere una 
data più lontana nel tempo. 
La cedolare secca continue

rà ad operare fino a quella 
data in opzione al credito d' 
imposta e ridotta del trenta 
per cento. 

La decisione è scaturita nel 
corso della discussione del di
segno di legge che modifica 
la disciplina delle imposte 
sul reddito delle persone giu
ridiche e al regime tributario 
dei dividendi e degli aumenti 
di capitale, che è stato ap
provato in sede referente. Nel 
dibattito è prevalso l'orienta

mento a riportare gradual
mente - nell'area della - pro
gressività tutti i redditi da 
investimento finanziario: il 
governo è stato, pertanto, im
pegnato a procedere entro il 
31 dicembre 1978 all'armoniz
zazione del trattamento fi
scale di tutte le attività fi
nanziane. sia a reddito fisso 
che a reddito variabile (inte
ressi e titoli azionari), sul
la linea delle legislazioni pre-
ralenti negli altri paesi CEE. 

ROMA — Le conclusioni del 
seminario sulle partecipazioni 
statali verranno esaminate 

dalla segreteria della Federa
zione sindacale unitaria mar
tedì prossimo quando saranm 
affrontati anche altri due te 
mi di scottante attualità: la 
ristrutturazione finanziaria 
delle imprese e le pensioni. 
Proprio perchè si è deciso ni 
definire martedì una « piatta
forma organica » sulla quale 
aprire il confronto con il go
verno e le forze politiche, 
il seminario sindacale si ò 
concluso ieri senza alcun do
cumento finale e relaziono in
troduttiva e dibattito si è de
ciso di assumerli come con
tributo per la stesura, no 
punto, della piattaforma or
ganica. 

Il dibattito, attraverso vari 
interventi, ha precisalo la 
proposta sulla quale il mo
vimento sindacale .sembra o 
rientato a muoversi spedita
mente e cioè il suppramento 
dell'attuale divisione degli cn 
ti di gestione e il loro di
verso riaccorpamento. Con
versando con i giornalisti Diilò 
ha precisato che secondo il 
sindacato si tratta di andare 
a quattro cinque enti di ge
stione «costruiti attraverso la ,_ 
aggregazione di settori pro
duttivi diversi, ma omogenei». 
Gli enti di gestione dovranno 
essere « dei grandi centri di 
programmazione ai quali fac
ciano capo delle ' finanziarie ì 
di settore o delle capiurrup- A 

pò ». " Didò ha poi aggiunto 
che «uno degli obiettivi fon
damentali da conseguire ri
guarda soprattutto la finaliz
zazione dei fondi di dota/ione 
da non concedere più agli enti 
di gestione in quanto tali ina 
direttamente alla produzioni:*. 
Aride Rossi ha insistilo nel 
suo intervento sulla necessità 
di andare al supermercato 
« del ministero delle Parteci
pazioni statali per arrivare al
la costituzione di un unico di
castero dell'economia ». , 

Bruno Trentin. segretario 
confederale della ' CGIL, ha 
sottolineato la ' necessità • di 
non scindere i nodi del finan
ziamento e del modo di ge
stione delle partecipazioni sta
tali dalla soluzione delle ver
tenze. « Quando ' le Parteci
pazioni statali — ha b dotto 
Trentin — hanno 20 mila mi
liardi di debiti non si possono 
trovare soluzioni per le sin
gole imprese. l ma affrontare 
il problema nel suo comples
so ». Per Nando Morra. ' se
gretario nazionale della FLM, 
la crisi politico - istituzionale 
« pesa gravemente sul paese 
e apre un terreno di ma
novra e di attacco strumen
tale delle forze politiche 2 so
ciali espressione del capita
lismo privato. Per queste ra
gioni. la crisi delle Parleci-
pazioni statali non può es
sere gestita con misure di 
ordinaria amministrazione ma 
bisogna andare alle rad» i 
dell'involuzione che tocca 1* 
area dell'impresa pubblica e 
il suo ruolo. lungo una linea 
che renda trasparente scelte 
e criteri di gestione, liquidi 
centri di potere consolidati. 
riorganizzi i comparti mer
ceologici, ' •.«' ''«.i. 1 , * 

Su alcuni punti di crisi del
l'area - pubblica . i . sindacati 
hanno già aperto una verifica " 
con il governo. Ieri i segri- v 

tari confederali della Federa
zione unitaria Garavini. • Ho 
mei e Manfron si sono incon
trati con il ministro del Bi
lancio Morlino con il quale 
hanno concordato l'ordine di 
successivi incontri che saran
no dedicati il 19 ottobre aili 
aziende ex Ipo Gepi e il 21 
all'Unidal ed alle aziende e \ 
Egam. I segretari confederali 
hanno esposto al ministro 
Morlino anche le conclusia. i 
della recente riunione de! 
coordinamento sindacale Mon
tedison. 

i d v ? ' .W'M *»\ * \ > . 

pensioni 
Riversibilità >\ 

uomo-donna, 
e viceversa^ % 

Gradirei sapere se esl- .. 
ste, oppure è allo studio ' 
delle competenti Commis
sioni parlamentari, una 
norma riguardante la ri
versibilità della pensione 
della moglie al marito. " ' 

SERGIO MARINO 
1 ' • " Roma -

"Finora non esiste alcu
na legge che sancisce 
espressamente la • parità , 
tra uomo e donna in tema 
di pensione di riversibili-
ta (in questo campo è 

' l'uomo ad essere svantag
gio rispetto alla donna, 
dal momento che Quest'ul
tima ottiene di diritto la 
pensione alla - morte del 
marito, mentre costui non 
può, nel caso contrario, ot
tenerla automaticamente. 
ma deve dimostrare di es
sere invalido). Tale parità 
è prevista m molte propo
ste di legge che sono sta
te unificate e discusse al
la Camera unitamente al
la proposta-madre che pre
vede la parità uomo don
na nel campo del lavoro. 
La proposta è stata ap 
provata proprio in questi 
giorni anche dal Senato. 

Sempre sulla stessa que
stione, recentemente si à 
pronunciata anche la Cor
te Costituzionale confer
mando l'attuale normati 
va. Inoltre, la Commissio 
ne interparlamentare d'in 
chiesta sulla giungla retri
butiva tra le varie propo 
ste ha prospettato quella 
che prevede la nuova disci
plina della riversibilità con 
condizioni analoghe per la 
vedova e il vedovo. • 

Un'attesa 
di otto 

Un'attesa di otto anni è 
scandalosa. Ci risulta, co
munque. che tu hai dirit
to solo ad un rateo di pen
sione di riversibilità dal 
1969 al 1971 in quanto, qua
le orfana di pensionato, 
ti sei risposata e hai quin
di perso il diritto a se
guito del matrimonio. Gli 
arretrati non ti sono stati 
ancora corrisposti in quan
to la tua pratica è stata 
spedita al Centro elettro
nico in Roma per l'elabo
razione dei dati soltanto 
nel febbraio 1977. 

E' stata , 
completata 
l'istruttoria ,. 

Dopo la morte dei miei 
genitori, essendo io nubile. 
invalida permanente e sen
za alcun reddito, ho chie
sto la pensione di riversi
bilità di mio padre inva
lido della guerra 1915-18. 
Sottoposta a visita medi 
ca fin dal dicembre 1975 
non ho avuto ancora 
niente. 

ANNA MASSARO 
Frasso Telesino 

" • (Benevento) 

' L'istruttoria della tua 
pratica di pensione indi
retta che porta il numero 
dj posizione 630806 è stata 

• già completata. Perché la 
* pratica possa essere defi

nita occorre però che la 
Corte dei Conti restituisca 

^ al ministero del Tesoro il 
y fascicolo relativo alla ori

ginaria pratica diretta ri
guardante ti dante causa, 
trasmesso a suo tempo per 
l'espletamento di un ricor
so (contraddistinto dal nu
mero 557540), avanzato dal. 
l'interessato. Detto fasci-
colo è stato richiesto dal 
r.'inistero del Tesoro alla 
Corte il 4 gennaio 1971 e 
sollecitato fi 24 novembre 
1975 ed il 4 marzo 1976. 
E" da presumere, dato che 
è ancora aperta Tistrutto-
ria giurisdizionale, che il 

. fascicolo non sia stato an
cora restituito, ragion per 
cui ti consigliamo di ri

volgerti direttamente o con 1 
l'assistenza del patronato • 
1NCA alla Corte dei Conti. 

Liquidata, 
un'altra 
pensione v . 

Sono un ex dipendente 
comunale di Livorno, in 
pensione dal 1-1-1973. Poi- > 
che quasi 5 anni per liqui
dare una pensione mi sem- ' 
brano francamente troppi, 
gradirei conoscerne 1 m o 
tlvi. 

ERAMO FONTANA 
Livorno 

La tua pensione è stata 
finalmente liquidata e gli, 
atti di pagamento, ci ri
sulta, saranno spediti do- < 
pò le rituali operazioni di 
riscontro degli organi di 
controllo (Ragioneria cen
trale e Corte dei Conti) 
all'Ufficio provinciale del 
Tesoro di Livorno. 

Avete avuto 
notizie? 

Rosa Pirillo e Bambina 
Ferri da circa 4 anni han
no presentato domanda • 
per ottenere la pensione 
da invalidi civili. Nessu
no fino ad oggi si è degna
to di fornire una rispo
sta ai nostri assistiti per 
cui desidereremmo sapere 
come stanno le cose. 

Ufficio zonale 
INCA CGIL 

ACRI (Cosenza) 

anni! .. 
- Sono una Invalida civile , 

permanente. Il 25 ottobre v 

1969 - ho presentato all' , 
INPS di Cagliari doman
da di pensione di riversi
bilità. Malgrado io abbia 
avuto, a suo tempo, noti- v 

zia dell'accettazione della 
mia domanda, alla distan- : , 
za di otto anni, non ho 
avuto neppure un soldo. 
Cos'è successo alla mia 
pratica? Quando l'INPS si 
deciderà a liquidare le mie 
spettanze? 

MARIA USAI 
Giuspini (Cagliari) 

Poiché la prefettura di 
Cosenza a tuit'oggi non ha 
ancora fatto sapere agli 
interessati se hanno o me
no diritto a pensione, ab
biamo interessato ~ della 
questione un'associazione 
di invalidi civili, la quale 
non appena verrà a cono
scenza dello stato delle co
se, fornirà notizie agli in
teressati o direttamente o 
tramite il patronato INCA 
di Acri. Se non avrete ri
cevuto, quando leggete 
questa risposta, alcuna no
tizia in merito, scriveteci 
ancora ed esamineremo il 
da farsi. -

Chiedo all'Amministra
zione delle Poste ed all' 
ENPAS come mai si veri
ficano tanti errori ed ec
cessivi ritardi per il di
sbrigo delle pratiche rela
tive alle competenze spet
tanti al personale posto 
in quiescenza? Nel mio 
caso, ad esempio, pur es
sendomi recato più volte 
a Roma sono ancora in 
attesa, dopo circa 19 mesi. 
di avere la riliquidazione 
della mia pensione e con
seguente conguaglio sulla 
buonuscita. 

, PASQUALE RENDA 
Messina 

Ci risulta che nei tuoi ' 
confronti è stata effettua
ta una prima liquidazione ' 
con ordinanza del Mini
stero delle Poste del 15 ot
tobre 1975 ed una succes
siva sempre nelV ottobre 
1975 in quanto è stato ac
certato un diverso stipen- ' 
dio. Una terza ordinanza 
per la riliquidazione defi
nitiva delta tua pensione, 
in conseguenza degli au-

, menti periodici di stipen-
' dio portati da 9 a 14 — 

è ciò di cui tu parli nel
la lettera — il Ministero 
stesso l'ha emessa il 19 
ottobre 1976 ed è stata re
gistrata alla Corte dei Con
ti ti 17 gennaio 1977. Sia
mo certi che di questa ul
tima la relativa comunica
zione, se non l'hai ancora 
avuta, ti giungerà entro 
breve termine. . 

Per quanto riguarda, in
vece. l'indennità di buonu
scita l'ENPAS ci ha fat
to presente che hai avuto 
una prima liquidazione nel 
1975 ed una successiva con 
mandato n. 2408 nel dteem-

: bre 1976. Poiché secondo 
• quanto asserito dal mini-

•tft* tirili- x"tt V tua 
retribuzione comprensiva 
dei 15 aumenti periodici 
è stata notificata afa Di
rezione provinciale del Te
soro di Messina fin dal
l'aprile 1976. riteniamo che 
la seconda riliauidazione 
effettuata dallENPAS nel 
dicembre deUo stesso an
no abbia soddisfatto opnl 
tuo avere ai fini delta buo
nuscita. Se hai delle per. 
plessità in proposito rera
ti. comunque, alla predet
ta Direzione provinciale. 
che. indubbiamente ti 
chiarirà ogni cosa. 

a cura di F. Vitenl 
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I Concessionari Renault 
vi invitano a vincere al 

i r * 

tf .* t- ,: i n ' i ì ) i} 3 ) t f f a 3 i 

Il "VINCICINQUE7' è la grande manife
stazione a premi Renault 5 aperta a tutti: per 

' partecipare è sufficiente presentare la patente 
. di guida. 
'.. Dal 15 al 31 ottobre siete tutti invitati a 
- partecipare. Entrate da uno dei Concessionari 

,' Renault, staccate un bollino dall'apposito 
• cartellone: sul retro potrete trovare il numero 

. ~ - -; * •" * - " .' ' • : ' ' ' 
f d . i ' i . v j „ f : , i ' i f , i t ì . . 

che vi dà diritto all'estrazione delle cinque 
Renault 5 in palio e alla consegna di bellissimi 
premi immediati. 

Il "VINCICINQUE" è un gioco gratuito 
e simpatico, senza impegno e condizione. 

Meglio Renault 5 

cinque Renault 5 in palio 
premi per tutti subito . 
è un gioco aperto a tutti 
nessun impegno per voi 

. * . j 


